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FOGLIO IH W I I O U 
IMPERO AUSTRIACO 

VERONA, if maggio 
Sappiamo officiosamente clic il corpo 

d'armata sotto gli ordini del generale d'ar­
tiglieria barone d'Aspre entrava senza colpo 
ferire in Livorno fra il giubilo universale 
di quella popolazione. 

Vienna, 5 maggio 
orti 4 pomeridiane 

In questo momento si sparge In voce 
die Welden abbia già preso 1' offensiva, e 
che gl'insorti indietreggino. Si accerta clic 
l'Imperatore delle Russie arriverà qui do­

mani. (A.) 
Altra del 6 maggio 

Jeridì vi fu illuminazione in citta e nei 
sobborghi. Un sentimento di giultik» ­esal­
tava tutti gli animi — Oggi a ore 10 ani. 
in occasione dell'arrivo di S. RI. l'Imperato­
re venne tenuta sulla spianata una messa 
solenne secondo il costume militare, alla 
quale uscì per assistere in parala tutta la 
guarnigione. S. M. vi comparve a cavallo, 
e fu ricevuto dal publico e dalle truppe 
con grida entusiastiche. Dopo la parala S. 
M. in mezzo al giubilo del popolo attra­
versò a cavallo le strade interne della 
città, e salito quindi in carrozza, si recò a 
Sehònbrunn per ricevere quivi il consiglio 
municipale ed il magistrato della città di 
Vienna. 

Il giorno 6 coir, alle ore 1 pomerid. 
il consiglio municipale e con esso il magi­
strato ed il tribunale civile della città di 
Vienna ebbero la fortuna di venire ammes­
si da S. M. l'Imperatore a solenne udien­
za nella villa di Sehònbrunn. 

Il presidente del consiglio municipale 
dott. Seiller tenne in questa occasione a 
S. M. P Imperatore il seguente discorso, le 
cui ultime parole furono accompagnale da 
un entusiastico Evviva ripetuto tre volte! 

Maestà ! 
* 

In mezzo alle alte dimostrazioni di giu­
bilo, onde la capitale dell' Austria saluta 
per la prima volta entro le proprie mure 
il suo tanto ardcnlemcnie desiderato e di­
letto Imperatore — noi ci stimiamo felici 

d' essere chiamali a tradurre in parole i 
sentimenti di migiiaja e miglinja de' nostri 
concittadini, e a deporre ai piedi del tro­
no Vostro P espressione dell' inconcussa 
fedeltà e dell' entusiastico loro amore per 
V. M. e per P Austriaca Imperiale Famiglia. 

V. RI. accolga il volo che la popola­
zione di Vienna in quest' ora solenne rin­
nova di voler gareggiare per lieta anne­
gazionc di sé medesima a pro del suo 
Principe e della patria con gli altri mi­
lioni di fedeli cittadini, di volersi mostrar 
degna dei gloriosi esemjy avuti in retaggio 
da' suoi padri, e d' essere pronta a difen­
dere co' suoi beni e con la stessa vita la 
santa causa del diritto e della libertà. 

Con a fianco i fedeli Vostri popoli riu­
scirà certo a V. M. di far novellamente 
sorgere P Austria al suo antico splendore, 
e noi in nome di tutta la ^apolaaiaae di 
Vienna con entusiasmo esclamiamo: 

Salute al nostro amato Imperatore! — 
S. M. V Imperatore in seguito a questo 

discorso si degnò di rivolgere alla deputa­
zione le seguenti parole: 

« L'espressione dei leali e patriotici 
sentimenti, die Vossignorie mi recano a 
nome dei cittadini della mia Residenza 
consola l'animo mio. Slaute P attuale con­
dizione della lotta che pur troppo con­
tinua nell' Ungheria, mi sono deciso a re­
carmi in persona vicino al teatro della 
guerra. Io senio il bisogno di dividere coi 
miei popoli così la gioja come il dolore; e 
perciò ho fissala la mia sede nella capitale 
del mio Impero, nella città che essendo la 
città de' miei padri per doppio motivo mi 
sta a cuore. Grave è bensì lo slato delle 
cose, ma ciò non ostante verranno messi in 
opera i mezzi per fondare solidamente la 
grandezza e l'onore della patria, e per porre 
un termine e per sempre alle mene di quella 
fazjone che vorrebbe vedérla cadere. Io 
confido nella protezione del c'irlo, e nel 
valido concorso di tulli i miei fedeli e bene 
intenzionali cittadini. Rechino Vossignorie 
alla Residenza il mio affettuoso saluto Im­
periale >. 

Questo grazioso linguaggio da parte di 
S. M. che venne ripetutamente interrotto 
dagli entusiastici applausi dell' adunanza, 
lasciò in tutti i cuori le tracce della] più 

profonda impressione, e dà dirillo a nutrire 
la consolante speranza di veder d' ora in 
poi risiedere vicino a noi il nostro amato 
Imperatore. 

Altra dello stesso giorno 
Le truppe imperiali sembra abbiano ab­

bandonato Tyrnau. Per tagliare agl'insorti la 
via sulla strada ferrala, avrebbero, a quanto 
si asserisce, procuralo di distruggere la stra­

da, ma si sarebbero contentali di levare 
solamente le rolaje in seguilo alle molte 
istanze che loro furono fatte. 

— Secondo una lettera di Briinn, sareb­
be colà giunto col treno della sera da Praga 
un prigioniero di Stato, che dà luogo a 
molteplici supposizioni. 

— Secondo le ultime notizie pervenute 
dall'Ungheria, la destra sponda del Danubio 
non sarebbe ancora occupata dagl'insorti se 
si voglia ecceW«»re­<i«MH­le.ttostris_lrjuppe 
stanno concentrale nei dintorni di Presbur­
go oltre la Sditili fino a Aaab. 

Fin da jer P altro, giunse qui* da Pie­
troburgo il luogotenente generale russo dei 
Berg, latore dell'assenso del suo Sovrano 
ad una immediata coopcrazione dell' armala 
russa nella guerra contro i Polacchi e gli 
Ungheresi. Il generale Riidiger sarà il su­
premo comandante di quest' armata. 

Giusta il Lloyd, la notizia dell' occupa­
zione di Tcmeswar per parte delle truppe 
ungheresi sarebbe prematura. 

Lo slesso Lloyd riferisce da Praga, in 
data del primo, che la notte precedente 
P intiero squadrone degli usseri palatini, 
che stanziava in Saaz, è disertalo dai ribelli. 

— Continuano ad arrivar qui truppe, 
che tutte vengono dirette alla volta del­
l' armata in Ungheria. ■ (M. T.) 

La consegna delle reclute nei distretti 
di Montona, Pinguente, Volosca e Veglia 
ebbe luogo col miglior ordine e tranquil­
lità. Lo slesso viene annunziato dal distret­
to di Cervignano. 

Scrivesi da Bielitz in data 1 coir.: 
La notizia dtlP occupazione della loca­

lità ungherese Namessto per parte dei ma­
giari non si è confermata ; si sa in quella 
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Vece che il corpo franco di Blaudck si è 
quivi aperto un varco coli' armi alla mano, 
respingendone del* lutto gli'insorti*, con per­
dita dal canto di questi ultimi di 16 mòrti 
e parecchi feriti, dopo di che si accampò 
in una posizione vicino a Jablunka. 

Siccóme ridi circondano confiiùmle prus­
siano lermfvatfi untf rVrutftontf di' fuggìaschi 
politici e di democrati sassatìi1,» così ài1 è 
pensato a far occupare da un corpo d' os­
servazione reale prussiano i circoli di Ry-
bnik € di Pléss, dove ftno dar * maggio- tt 
gencrife' WiiinMjj inumimelo già* a d i s p * 
lo. Qtì&fo cofpo ammonterà a circa 7000 
uomfm\ dei (jfnnlr 25Ó0 sono ormai entrati 
a Pless; alla volta di Gleivvitz, Kosel e 
RfislovtftZ nei distretti dVgti operai è diret­
ta anche dell' artiglieria. 

Quanto àlP armata russa due Colutine 
della stéssa erano già in marcia" VerHd l'Un­
gheria, per dovè furono istradate dalla" par­
ie di Chrzanow e Suypusoh. Si è rèsa' traft-
siiabile lu s*radw da Gh'rzarioiv fino ad Oswie-
«im; in quest'ultima località venne getta­
to IUT ponte, e nelle stazioni intermedie è 
stato spedito avviso di tener pronte di 4 
io 4 giorni 1000 centinnja di fieno e 1000 
moggia di biada per la cavalleria russa. 

I corpi d'armata dèi generale Clam e 
d^SoVé trovatisi a vista del territorio ro-
fnatiò é to'seuho'. 

(W. Z.) 
DISPACCIO TÉtEGÌt\FtCO 

Praga, 6 maggio 
ore io di spra 

Alle 4 costituivasi in Dresda un governo 
jtroVisoh'oj il re emanò un proclama. I 
ministri sono in mezzo alle truppe nella 
città nuova. 

Alle 3 pom. attacco delle truppe dopo 
avuto il rinforzo di 4000 uomini. 

Sono esse padrone della città nuova, 
della dtlà vecchia, del ca-lcllo, del palazzo, 
della terrazza; dell'arsenale, da cui non fu 
presa alcun' arma. 

Venne la sera il reggimento Alessandro 
da Berlino. 

Brave é ftideli sono le truppe, disani­
mali 1 rivoltosi. 

Per la Boemia non v' ha pericolo. 
( fìdi SappUiììento strale alia Gnzz. 

di Vie ma del t 7 corr.) 

( Crdàzi i ) 
Agram, 1 màggio 

Nella Preste di Vienna del 4 maggio 
legjjèst ; 

Rafforzato da una flottiglia di piroscafi 
armali; destinata a proteggere le regioni 
basse del Danubio, il bano delia Croazia col 
J.° ewpo d' arasala e coi corpi del Sirmio 
e dei ©aitato formerà I' esercito del mez­
zodì, che è destinato ad appoggiare le ope­
razioni offensive combinate per la sotto­
missione dell'Ungheria. Il coniando in tea;.o 
di ^uesV armata è stato affidate dall' impe­
ratore al bano con poteri illimitati. <La for­
ila *K questo esercito; quando Sara tatto riu­
nito, sommerà a 50,000 uomini. 

(Dalmazia) 
Zar»f §& aprile 

Seri ào&pVMW&itfflfàém nel nostro 
porto il v lpf t? èé Vfcfyè éfrm&nia, onde 

'• RSvaro ir» oMGfffiW dW §»W%iione dei 
Licmii ch£ rf mmWtiS» mHHW'provincia, 
e trasporterà § §4$N§,- 0f<f rtUBveranuo le 
ulteriori ^<*?n*#óflr. 

Da vane «WrWjttfflfeMfP che riceviamo 
sulla Bosnia ed Efrccgovina, tutte concorro­
no a confermare lo stato dulia più perfet­
ta Irìnquillllà eh* regn# M queste conlcl-
miéS' Provincie. 

Altra dello stèsso giorno 
Il direttore del pielcgo mercantl'e au­

striaco, denominato Virginio, giunto slama­
ne nel nostro porto da Trieste in quattro 
giorni di viaggio, ha deposto che itali» sera-
del 20 fino all'albeggiare del 28 corrente, 
navigando lunghesso le coste dell' Istria, ha 

, sentito un continuo cannoneggiamento verso 
Venezia; lo che venne coftferitfato eziandio 
dui padrini di due altri pieltfghi provenien­
ti anch'' essi d*a Trieste. 

Lissa, 11 aprile 
If giorno 20 corrènte partiva per Zara" 

P ottava compagnia di artiglieria di campo 
comandala dall' i. r. capitano" sig. Adolfa 
nob. di Starck, ed oggi parte pt'r Leciti là* 
quinta compagnia del IV battaglione di guar­
nigione comandala dall' i. r. capitano slg. 
de Salgari. 

Suoneranno ognora di grata ricordanza 
in quest* isola i nomi dei suddetti coman­
danti e dei loro degni ufficiali, che duran­
te il lungo soggiorno in questa parie, e" se­
gnatamente in varj difficili motheriti, ha il 
saputo coli' energica disciplina, eoi dignitó­
so e urbano loro cofuegnd conciliarsi giu­
stamente la stima é I' amofè di tutti gii 
abitanti, che sanno apprezzare il vero me­
rito, e compresi di ric'ondicènza accompa­
gnarlo quei distinti militati eoi più fervidi 
voli del cuòre. 

Queste pòdié parole servano (iti smen­
tire alcune false e inquietami notizie, on­
de' talun cerca' di séreditstre i riropfj pa­
trioti Iti fàccia all' imperiate milizia. 

( Osi. Dal ina io) 

( Illirio ) 
Trieste , 7 maggio 

ftèi distrétti di Ballai e Sessanh, la con­
segna delle rechile ebbe luogo tranquilla» 
fttenle è in ordine. 

Tre U-gui veneti di Chioggia, con carico 
di legname direni per Venezia, furono cal­
ibrati alla costà di Gherso dall' i. r. navi­
glio della guardia di finanza, e condotti al 
sicuro unitatttenlé all' equipaggio. 

( Ducato di Modena ) 
Modena, 9 maggio 

Questa manina è «travato ila Reggio il 
3 battaglione de' volon'arj viennesi forte di 
cirsa 1000 uomini, ed è parl.lo dopo mez­
zodì per unirsi st^za t-itardò h\ co**'o S'ar­
mala fcomaridulti dà! flefc. WhlHiflwh'-. » at-
iWtòtt per dininni xm buttagiionp di béfrsa» 
Intieri \oioiUari stir.aiH con equipaggi) da 
ponte. 

REGNO DEL PIEMONTE 
La Gazzetta di Genova narra come il 27 

' é ì$ dpYHfe. sf1 iméufdaW p^rtMamenle alla 
Spezia su piccolt bastimenti di commercio 
una* patte òYfttf truppa» lofttftirdn, e, giunta 
la piccola flottiglia iftnuitei* Livorno, ove 
que'nlllitnrl dofeVart» pa»(3ftW » fcofdo d'al­
tre navi già no'egfiate, H capitano del Va­
gellano intimò ai legni di ritornare alla 
Spezia. Alcuni capitani della truppa lom­
barda chiesero un abboccamento col coman­
dante* franeese, il che venne accordato ad 
un *Wo uffiifWle. I/esftd ruttai poco sodUisfa-
cenftT, perdi* il e»piÌf»no Énn®se, h% caso 
di ékub dielfeia, i*n,»«ciavar ili sommergere 
a colpi di cannone l'umile flottiglia. Si do­
vette piegare alla forza, e ritornare al golfo 
della Spezia a rimorchio dal vapore francese. 
Ivi il eòmftAdWulé ffaifceslii sceso a terra in 
compagnia del vice-console recava-i dall'in­
tendente della provimela, ed«K*mineiava che 
in seguito a concerti del governo toscano 
coi» quelli di Francia ed (ngiiiflerra erasi 
determinalo che niuno sbarco si eseguisse 
sulle coste di Toscana : riclamava perchè lo 
autorità della Spezia avessero permesso il 
loro imbarco, ed agg;ungeva avCr positiva 
istruzione di impedii' co'la fòt za qualunque 
sbarco strile coste di Toscana e Romagna: 
l'itìvitava per tanfo Ad impedire" te partenza 
dei loiWbatdi, altrimenti ifvfebbe intpfessulo 
il suo- gaverrto à farne chieder oiwito al g«-
verno sardo. Rispondeva I'lnletidciito «be i 
lombaidi erano diretti a Civitavecchia, «ve 
erano stati chiamali dal governo costituito; 
non aver mezzi materiali da impedirne In 
partenza. Interveniva allora1 il colonnello 
Ardoino pei* chiedere spiegazióni al «<|ihdi»o 
francese della sua condotta, che aveva gra­
vemente offeso t1 onore dèi corpo da Idi 
comandato: favvi scambiò di assai vive 
parole: nelPanticam'eia aspcttitVarftt frementi 
tutti gli ufficiali lombàidi «he anela\uAo ad 
una riparazione: P intendente, cstianfd a 
quel diverbio, procurava di inciter patìè, e 
riuscivagli di ihdìin'e lf AfdttlttO rt coadjutar-
lo, ed indi à far si ètte nttti sì avesse a 
deplorare' dlcuntì personale Violeifza. Pê i'ò 
una gran parte degli ufficiali ttthlbàidi man­
darono' un cartellò di sfitta àgli ulflfcinH 
franct'si del Magellan, e d,utósto ttt portalo 
dal comandante della fregata americana: nel 
punto in cui quel legno stava per parine, 
tome infatti pirti; paròle assai vive fdiono 
scambiate anche tfa il comandatile rivi Ma­
gellan ed il cotòrineìlò Barghahi, che era 
iiì quel puntò arrivato cori Incarico del 
govèrno romàhtf di noleggiar 15 legni di 
commercio pei1 trasportare l'idtera div-sioue 
lombarda a Civitavecchia. Il 80 giunge alla 
Spezia il generale Alessandro La Marmorn, 
Chi riesci di calmar gli aiiimi, ed unluili 
ad aVer bonfldéli/.a tlfcl govBrhtì sardo piut­
tòsto che avventurarsi alle arrischiate pio-
posizioni del Bugnani. 

( Gramlueato di Toscana ) 
ftifcttàtitti i m Stìgoeati proclami pw-

bl«oii fiat (general d'Aspru <ill'alto del MIO 
ingressi* nel («lauduudto. 

I. Toscani! A Uilela dei diritti del vo­
stro legiiiuno SoVranò, S. A. 1. ft. I' Arci-
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duca Granduca Leopoldo II , ed in< esccifr' 
zione degli ordini superiori datimi, da S. E. 
il' corffiliaìintK iri capo IcTd­mareseiallo Con­
te iVad'elzky, sono entrato, colle II. ftR. 
truppe da' die comaddali: sul" vostro ter­
ritorio. 

T'osimi!1 Chst. fazione" perversa aveva 
rovesciato fi'a voi P ord'ne publico, v' ave­
va imposto, per sodisfare alle sue privato 
mire, affé" sue. criminose passioni, il giogo 
della più" irisoffr.oile anarchia : il vostro 
buon senso" if'lìa trionfato, fca mia milió­
ne fra per oggetto di cooperare'ut'consoli­
da ùWiit'ó'defV rii'dinc. Vengo a.­fai' rinascere, 
a reiVd'd' Salda Fa public» e privata sicu­
rezza : alVoiiiura loro soltanto le istituzioni 
coslìftizfoii'aft* im'partfYevi d'ai vostro legillimo 
SoM'iino potranno prender .salde radici,, por­
tar buoni e numerosi frulli. 

Le mie Truppe avvezze alla più severa 
disciplina sapranno conservarla p.cnamciile 
anelli! fra voi. Accoglieteci come aulici, uni­
tevi a noi. Lungl> Ah voi ogni idea di re­
sistenza, che mi p«*rebfee nella spiacevole 
e dura necessita di far uso delle armi. 

L' autorità legittimamente costituita, nel­
la persona del Commissario generale* il gè­
Hi!f;r!tf eWitrt Serris+ori, aikiepinà' i prtiprj 
incombenti Mi «llkt# din sita­ ellteaee cuo­
peraziuuR pwr tm&Hupm» pi* toc h»ei*te iA 
nostro swopw.» La nostra ricompensa sarà di 
veder» rusuttitita aA vostro bd, paese la pace 
e lif féIdeità. 

l'irtrasaitUi, li 5 maggio 181*. 
Firn*. Bar. D'ASPRI? 

J ft ^fiioi'.ilc iV jtffi^Kcrki eomirtufciiltP H1'*. <*orp HI'.H (iMf.i 

II. Atte Truppe Toscane. Soldati Tosca­
ni! Simo note It* pr(»vc di fedeltà e d'ai­
l iccuiH'ii'o d.i voi in ogni tempo dato al 
vostro legillimo Sovrano, al padre comune 
dei To cani; ne fui testimonio io stesso 
quando rtcl f8tS tni trovava fra voi. 

Veogtt «fft nella vostri» bdla patria a 
contotittare, *oatie lo annuncili il proclama 
d» me oggi slessa imbuzzato a tulli i To­
scani, l'ordine e la tranquillità, a rendere 
al vostro legìttimo Governo la forza neces­
saria, (inle conservar l'uno e l'almi; e 
per raggiungere un si nobile scopo, conto 
specialmente sulla vostra cooperazioue. 

Soldati Toscani! uniteci meco; facciamo 
causa comune, a­sieurate\i che sarete ac­
colli da me e dai miei soldati come com­
pagni d'anni, come fratelli. 

Piclrasantn, li 3 maggio 184!). 
Firm. Btir. D' ASPRE 

III. Notificazione. La Guardia nazionale 
toscana è sciolta, salvo l'essere riorganiz­
zata dall'Autorità legittima a forma delle 
leggi. Ilimeileià inlanlo le armi alle rispet­
tive Comuni. 

Tulli i corpi di truppe di linea d'ogni 
urina pronunciatisi fedeli al loro legittimo 
Sovrano S. A. I. R. il Granduca di Tosca­
ua< e non usiili allo II. R1L truppe da me 
comandati'* sono conservali. 

È co nl'e rimi la la riorganizzazione della 
Guardia ili sicurezza^ 

E diBciolio ogni corpo ili volontarj stra­
nieri o indigeni, come ogni corpo franco 
deporrà le armi presso i rispellivi capi. 
Maggio 18Ì9. ­r­ Finn. Bar. D'Asi'HE. 

STATO PONTIFICIO 
(Da Modena 9 maggio) 

Jer P altro (7 cdrr.) le II. RR. forze 
ntisuiil'lie fciUwoM» mi vicino Stato Pon­
tificio. t*MUeiupora)H>ajH#iil« furono pnbli­
culi i proclami die qui riponiamo : 

JfttfcOONCBl £ POPOLI OKIJ.K LEGAZIONI 

Debilitalo dal Sommo Pontefice a neon* 
durre fra Voi la sovrana sua aulorità, è 
nel!' abusilo suo nome che io vi parlo, e 

vV imitb ai saggiti) e jtaeifìoa» sammtf.sioitai 
Voi' pò po'o­ di generosi ed' alti san» nani 
potete dtmoiwioara i beneflsy* e lo ooosola­
zionii di che vi­ fu> lbrgo> un Poatoftcte, e»» 
pe! dilcitii suoi Irgli­ noi» conobbe*che amane/ 
n­ perdono ! G«V ne destò IMI» prova qjiandd} 
agli aceessi lidia ingrattaudine aoostumaiti 
noi CtiogD stesso» da'suoi trionfi­,, voi. awn 
S'ipiisio frenare la> v-mtm indigAonione ; e 
più» «he­ mai cercasi» di> tnwalfaflvi figli Iuta 
dugiiii di unto Pad «e. OH fosse sitato* dal» 
iilloia di accorrere, e di gustare le> dolcezze. 

, di quel» santo e rispettoso affetto! La Pro­
videnza nel tanto difiìcollarc gli slanci del 

• volere riserbava noi tulli a più doloroso 
; prove, p ĵĵ f in«ft«»s«ruMftili suor consigli 
1 volle forse con esse maturare ia tanti il 

disinganno, mettere più in aperto le illu­
sioni mî h mulini e sullo cosche coroide­
(sire le lezioni (MI' esftKiiienzn, trincai voce 
ehc trova alla line im' ec<* neli cuore dei' 

. pertinaci, e che suggella di eterna simaio­tie 
i la vera santità dei' prineipj. 
j Sia dunqire fine una volta al gemito 

degli impressi, ed all' audacia degli oppres­
sori. Cessi la sacrilega usurpazione non 
diiò solo de' più saeri diritti* ma eziandio, 
d' ogn» nome, anche il più saulo. È vinto 
il dissimulare che con essa fu la. più «in» 
parte dalla malvagia sedotta e Iva­selnata a 
deplorabili fatti ; né sia ormai chi non ri­
conosca essere figlia di quel nefando abuso 
la distruzione della società, della Religione , 
e della stessa personale esistenza. Interro­
gatene il •segreto del cuore e P aspetto 
delle vostre contrade : la nu'sll/.ia clic vi 
regna ne conferma la trista verità. 

A questo suptemo danno era ben d'uopo | 
usare d' ogni eslremo ; ed arni? meramente 
prolet'rici concorrono meco all' impresa, 
che non il ddirio dello passioni, ma la co­
scienza d'ognuno giudicherà ben santa­ Pos­
sa io nella mia missione trovar piena coo­
perazione nel senno, nella pietà, nella gra­
titudine di voi, die sin d' ora siete at mio 
cuore oltre misura diletti, ed a cui sono 
impaziente darne prove non dubbie, ispi­
rato da Quello, clic non cesserà mai di 
esservi più padre che principe. 

Castelfranco in maggio. 
Il commi«vtiìo s>fr mnlin.'trm ponfificio por If Lrg.i/ìoni 

Monsig. GAETANO BEBIM 

ABITANTI »EGU STATI DOMANI! 
In ««sedizione degli ordini supremi ri­

cevuti da S. E. il sig. maresciallo conte 
Radelzky, colle II. RR. truppe da me co­
mandate sono entrato nel vostro territorio. 

Vengo a ricondurre fra voi, insieme al 
Commissario straordinario di Sua Santità, 
il leg tiimo governo del Sommo Pontefice 
Pio IX. rovescialo da una fazione perversa, 
e per ristabilire la pubica e privata sicu­
rezza finora si gravemente compromessa. 

Spero che la grande maggioranza di voi 
seconderà i miei e gli sforzi delle mie trup­
pe, le quali manterranno quella più seve­
ra disciplina, di cui diedero in ogni incon­
tro luminosa prova. 

ABITANTI DEGLI STATI ROMANI ! 
Mi lusingo che co! vostro pacifico con­

tegno mi rispanuiereta il dispiacere di ri­
curre«s a misure di rigore, che saprei ado­
pt­rare contro qualsiasi tentativo anarchico. 

Pai quarlicr generale in Cislelfruneo, 
nel maggio 18il). 

L' I R. Idi . m.irhsr. copi imlalile li" truppr i'n|icrì<ili 

FRANCESCO come di V/IMI'FFE.N 

SVIZZERA 
Lugano !■ maggio 

Da Ctiia\«««a si annuncia tósurvi ar­
j rivata una commibsione militar* incaricata 
i dai F. M. Radelzky di assumere rofornw­

/:ioni sulle vtolen&etwota nth* neuftutr svia» 
­ere­ al servigio) dj Nape*. Bit wm tetterai 
dot niffresofaliO'l»ureHi«. Siohalpor? poi appa­
re' dio tra breve> sona risobtlito a Gonov»­
ih de posi io' Qentvale delta nediute, 

È voce che I" Assemblea nazianale, si 
scioglierà fra un njese per riprendere poi 
i suoi lavori in novembre, a diteembre: 
pare che il progetto d'i' l'egge daziaria sarà 
rimandato al Consiglio federale pur ri­
fo.ndei lo. 

Il decreto del Consiglio federale dvl 
24 aprile, relativo agli Ftaliyni rifuggiati nel 
Ticino, fu preso dietro la l'ctlera del dispac­
cio del F. M. Rudetiky al commissario ft;­
derale in quel Cantone, in cui si doman­
da P allontanamento di essi emigrali, e si 
manifesta P iulenztonc d?vun nuovo blocco. 
Il Consiglio, federate peutaniik coosidor&ado 
osere del dovete e. dull? interesse dell;» 
Svizzera (V impedì ce og îi intpaielanne.n.10­ cliil 
tei'i'iloniK) svizzero del tenritoti» aasb'iaco, 
e che P fattìfiKiinealo dei riiEwggiali nan mc­
iK) uà il banctteio delil' asilo ; bia dato, p«i; 
istruzione al commisaariii*. federate di ordi­
nare Pimmediato allontainaiuicnio di lutti i 
rifuggiti, meno le donne, i ragazzi, i vec­
dii ed i pericolosamente ammalali che non 
servano d' intermedio a nuove pratiche ri­
voluzionarie, e ciò sotto riserva delle ul­
teriori misure. È incaricato il commissario 
di far co loscere al governo ticinese P in­
teresse che egli h» ad adempiere il decre­
to 27 nov. p. p. dell' Assemblea federale, 
non essendovi probabilità che a il ri ni cu li si 
possa ottenere il ristabilimento delle rela­
zioni commerciali e d' altre, colla Lombar­
dia; all'uopo rammenterà al governo dd 
Ticino la risponsabilitù che gli incumbe, e 
gli dichiarerà che « se fossero necessarie 
truppe, federali all' esecuzione,ciò aarà esclu­
sivamente a spese del Ticino. » — Il Con­
siglio aspetta entro 8 giorni rapporta sul­
P esatta esecuzione di quest' ordine — Il 
governo del Ticino avendo riuhiesto alcuni 
temperamenti, il 30 aprile il Consiglio fe­
derale ha risolto, « che nessuna dilazouu 
può accordarsi a nessun emigralo italiano 
per sortire dal Ticino. » 

(Gazz. Ticinese) 

FRANCIA 
Parigi, 3 maggio 

La situazione di Livorno è sempre più 
deplorabile. (Vedi più sopra ia data di 
Veruna). Ai numerosi ragguagli, dati il 
23 aprile sugli eccessi della tirannia popo­
lare, noi ora aggiungeremo, che nel succes­
siva giorno 24, si proseguiva attivamente 
a raccogliere le contribuzioni straordinarie 
imposte al commercio. I negozianti esteri 
sono aggravati in egual modo eoraa quelli 
di Livorno, ma i consoli di Francia ed In­
ghilterra hanno dichiaralo die se si ese­
guissero esazioni sopra i loro nazionali, 
essi confiderebbero (al fatto come un caso 
di guerra. La camera di Commercio di Li­
vorno rifiutava dapprima di fare il riparto 
del pagamento sulla d n a , e i membri 
della commissione popolare del governo 
significarono, che se non si fosse trovato il 
danaro senza ulteriore indugio, essi avreb­
bero data ìa loro dimissione, ed allora il po­
polo agirebbe a suo modo e capriccio. 11 
comitato Ji publica difesa è composto di 
mastri muratori e di fabbri ferrai • Ui> ' 
quali silro\a ii magnano Caligari capitano 
d' artiglieria delia guardia civica di Livorno. 
Caligari tacciò e fece costruire un ridot­
to innaiìzi alla milk #a Lupi e il Campo 
Santo. Volendo armare questo ridoWo con 
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cannoni di grosso calibro, vi fece condurre 
un pezzo da 24, ma il popolo vi si op­
pose dicendo, che si trascinava questo can­
none fuori della città, affinchè cadesse più 
facilmente nelle mani del nemico, per cui 
Caligari si vide accusalo di tradimento. 

Noi abbiamo detto che i Lombardi al 
servizio del Piemonte erano slati imbarcali 
a Chiavari per Civitavecchia sopra varj ba­
stimenti, uno dei quali, arrivalo contempo-
rancamente alle truppe francesi, venne 
fermato e posto a consegna, e clic due al­
tri incontrali in mare furono condotti a 
venti leghe oltre Civitavecchia e lasciati 
liberi sulla costa. Noi sappiamo oggi che 
una corvetta sarda arrivò nel porto di Li­
vorno il di 24, coli' ordine di non per­
mettere lo sbarco ai Lombaidi nel caso 
che si presentassero. 

Altra del 4 detto 
L'organo principale della republica de­

mocratica socialista annunzia di non cele­
brare l'anniversario del 4 maggio 1848 e 
di lasciare arder sole le lanterne ufficiali 
sugli edificj publici. Il giornale il Popolo 
non vuol commemorare l'anniversario della 
icpubliea proclamata dall'assemblea nazio­
nale, e ciò per un motivo che menta d'es­
ser notato: «clic cosa è mai per i monar­
chici il 4 maggio 1848? È la republica 
proclamala non già come dnitlo, ma come 
l'alio, e tutto al più come voto della mag­
gioranza. La lepublica è al diisollo del suf­
fragio universale; proclamala da lui, essa 
potrebbe da lui stesso venire lipiuliata. Ecco 
il scuso ufficiale della festa » Fiutinolo che 
cosa si operò, se non che faro un libro sulle 
coni'raddizioni! Kcco la republica presentala 
come volo della maggiorità ; ciò è sulìì-
cienle per guastarla. Èssa sarebbe ben me­
glio consacrata se la sua proclamazione 
avesse avuto luogo come voto soliamo della 
minoranza! Se il sig. Proudhon, compreso il 
sig. Greppo, fosse stalo solo nel 4 magg:o 1818 
a gridare: viva la republica, si vede che il 
diiiilo sarebbe slato ben altrimenti confer­
mato in miglior modo che non lo fu col-
P acclamazione della maggioranza dell' as­
semblea! 

In tal modo il gran fallo commesso nel 

giorno 4 Alaggio 1848 quello si fu di aver 
proclamata la republica come volo del paese, 
e di averla posta sotto la sanzione del suf­
fragio universale. Noi, che non diciamo es­
sere il popolo Dio, ci permettiamo dì cre­
dere che vi sieno diritti e verità al disso­
pra del suffragio universale ; ma quelli che 
dicono : vox populi, vox Dei, con qual di­
ritto potrebbero mai mettere il suffragio uni­
versale al dissolto di qualunque altro ili-
ritto che esiste nel mondo! Che cosa ò 
dunque la sovranità popolare ? 

(Journal des Dùbals) 

AVVISI JM CONCORSO 
N. 180. p. p. 

Rimasto disponibile presso la Pretura di 
Prima classe in Tolmezzo, Provincia del Friuli, 
il posto di Scrittore, cui è annesso lo stipen­
dio annuo di Fiorini 400 annientabile ai Fio­
rini 300-, chiunque credesse ti\cr titolo per 
aspirarvi dovrà insinuare, o far pervenire 
nelle vie regolari alle Preture stesse, nel ter­
mine preciso di quattro settimane, la relativa 
documentata supplica in bollo competente, 
colla indicazione del giorno, mese, ed anno 
di sua nascita, e colla ulteriore dichiarazione 
sugli eventuali viticoli di parentela od affinità 
con quegli Impiegati. 

Il presentò emesso in seguito al venerato 
Aulico Decreto 'J(i Aprile p. p. N. 1515 del­
l'' Eccelso I. II. Seuato Lombardo-Veneto della 
Suprema Corte di Giustizia, sarà per Irò volte 
inserito nella Gazzetta Provine, di Verona. 

Dalla Presidenza dell' I. II. Tribunale Pro­
vinciale, Udine primo Maggio 1849. 

Il f. f. di Presidente 
V A B R I S. 

Rimasto disponibile il posto di Pretore 
di prima classe in iìassaiio coli' animo soldo 
di Fiorini 1000, chiunque intendesse di aspi­
rarvi do\n\ lai* pun unire nelle vie regolari 
alla Presidenza dell" I. R. Tribunale Provin­
ciale di Vicenza la relativa documentala sup­
plica nel termine preciso dì quadro setti­
mane colla prescritta dichiarazione intorno 
ai vincoli di parentela, od affinila cogli im­
piegati addetti alla suddetta Pretura. 

N. 188». 
D'ordine dell'Eco! o Senato Lombardo-

Veneto del Supremo Tribunale di Giustizia 
contentilo nel l'ossequiato Decreto 28 marzo 
prossimo passato N. 1250. 

Si apre il concorso al posto di Avvocalo 
sopranumcrario presso P I. R. Pretura di 
Occhiobdlo. 

Dovranno gli aspiranti nel termine di 
quattro setliiHane insinuare le loro suppliche 
corredalo della fede di nascita, del diploma 
di laurea, del Decreto d'idoneità all'Avvo­
catura, e di quegli altri ricapiti, dai quali 
si credessero favoriti, e della prescritta di­
chiarazione sui vincoli dì parentela o di 
affinila con taluno degli impiegati di quella 
Pretura. 

Ed il presente viene inserito per tre 
volte nel foglio Ufficiale di Verona. 

Dall'I, lì. Tribunale Provinciale 
Rovigo 2 aprile 1849. 

Il Presidente 
CAFFI 

N. 24G3. 
Essendo vacante presso )' 1. R. Tribu­

nale Provinciale in Belluno un posto di 
Avvocalo, si avvisano gli aspiranti a pre­
sentare nel termine di un mese al Tribu­
nale medesimo la loro documentata suppli­
ca , colla dichiarazione se abbiano , ed in 
qual grado parentela od a/fin ila con alcu­
no degli Impiegati addetti al Tribunale, 
ed alle Preture della Provincia. 

STABILE 
Composto di circa campi ottocento cin­

quanta, arativo, prativo e risarivo alla di­
stanza di circa miglia quattordici dalla Città 
di Verona, d' affittarsi per anni dieci a de­
correre dal l ' I ! Novembre 1849. Se alcuno 
aspirasse alla detta affittanza si rivolga allo 
Studio dell' Avvocato Leonardo Capelli ia 
Via Nuova al Civico N. 704. 

PROGRAMMA 
PER LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 

mediante la quale 1' assicuralo riceve il compenso integrale dei danni, e partecipa inoltre all' utile 
che da questa Sicurtà emergesse alla Compagnia assicuratrice. 

I lipcttiti eccitamenti pervenuti alla sottoscritta da un gran numero di Possidenti, pella riattivazione delle Sicurtà contro i danni 
della Grandine, la determinarono ad autorizzare le sue figliali nel Lombardo-Veneto appiedi indicate *) a prestare anche nel corr. 
anno le delle Sicurtà, collo slesso sistema di reintegro dei danni, e compartecipazione inoltre degli assicurati nell' utile eventuale, 
come praticò dal 183G ini poi, e che sospese soliamo nello scorso 1848 in causa delle politiche vicende. 

I premj da pagarsi per conseguirle, sono gli stessi praticali iul 1817 ultimo anno d'esercizio di questo Ramo, e come allora, 
si rende anche quest1 anno necessario che g'i Assieurandi sollecitili) ad insinuare le dimande di sicurtà, se vogliano evitare la pos­
sibilità di vederle rifiutate, per avere la Compagnia già assunto iti quel Territorio la somma prefissasi per maximum. 

La Compagnia è responsabile pel pagamento dei danni come lo fu sempre, eoa tutti i suoi fondi di garanzia ascendenti appar 
suo ultimo Bilancio pubblicalo il 31 luglio p. p. a Venlijrc -Mdioni di Lire Austriache, e la sottoscritta farà di continuarsi il pub­
blico favore col rilievo e pagamento pronto ed equo dei danni avvcnibili, come fu sempre sua precipua cura. 

Trieste, il dì 23 aprile 1849. 

La Direzione Centrale della Compagnia ASSICURAZIONI GENERALI pria nominata 
ASSICURAZIONI GENERALI AUSTRO-ITALICHE 

G. A. FESCHI — D. L. WANDOLFO — F. MORGANTE — S. MORPURGO — P. REVOLTELLA. 
Il Segretario Generale M. LEVI. 

*) Agenzia distrett. di Adria rappresentata dal sig. L. Lupati 
» Provine, di Brescia ?» » Andrea Siena 
» « di Castelfranco » « Ant. Cargnello 
» » di Cremona « » Fel. Ing. Omboni 
» distrett. di Estc » » Matteo Vettori 
» Provine, di Lodi « » D. d1 lgu. Bclloni 

Agenzia Provine, di Mantova rappresentata dal sig. Ad. Gasparini e F, 
Ispettorato gener. a Milano 
Agenzia princip. di Padova 

» » di Rovigo 
« » di Verona 
» » di Vicenza 

Ant. Ing. Osculati 
Giov. Facciolati 
An. Ing. Mantovani 
Carlo Donatelli 
G. 6. Carli. 

Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 51S F. G. CRIVELLI TIP. E COMPIL.J 


